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Il progetto

L’opera

V

L’obiettivo del progetto didattico è rivalutare il ruolo dell’educazione scientifica nella formazione
dei giovani, partendo dal presupposto che una solida cultura scientifica di base è indispensabile nel-
la formazione del cittadino.
Il progetto si propone di sviluppare metodi e strategie didattiche che servono a stimolare negli al-
lievi la curiosità e l’interesse ad affrontare problematiche che necessitano di conoscenze di tipo
scientifico-tecnologico e nei docenti la consapevolezza dell’importanza del ruolo che essi ricoprono
nella formazione di una mentalità esplorativa che colleghi osservazioni e deduzioni, in grado di sa-
per leggere la complessa rete di relazioni dei sistemi naturali.
A tal fine il progetto si propone di:
– guidare gli allievi verso una conoscenza dei meccanismi di funzionamento della natura, consi-

derati nelle dimensioni spaziali e temporali;
– far scoprire l’importanza di saper formulare ipotesi per spiegare fatti e fenomeni;
– individuare le correlazioni tra mondo fisico, mondo biologico e società;
– far acquisire senso di responsabilità nel rapporto con la natura e nella gestione delle sue risorse;
– far maturare capacità che permettano un approfondimento delle conoscenze scientifiche e un con-

trollo critico sulla attendibilità delle fonti di informazione.
Il progetto comprende il testo vero e proprio, strutturato in moduli, e una guida per il docente as-
solutamente innovativa e tale da potere essere considerata un vero strumento didattico al suo
servizio.
Si è prestata particolare attenzione alla introduzione dei concetti a valenza scientifica, inquadran-
doli nel contesto della vita di ogni giorno, utilizzando un approccio “sperimentale” e catalogando le
osservazioni per derivare le leggi, nella certezza che tale impostazione, oltre alla convinzione da par-
te degli Autori riguardo la sua efficacia, sarà fra gli elementi che caratterizzeranno l’insegnamen-
to delle Scienze della futura scuola di base.
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Il testo è articolato in 4 moduli corrispondenti agli argomenti proposti dal Ministero. Ciascun mo-
dulo è organizzato in Temi. La struttura modulare offre all’insegnante la libertà di creare i percorsi
didattici in rapporto alle capacità degli studenti; il docente, infatti, può muoversi liberamente ap-
profondendo o semplificando gli argomenti da trattare. Inoltre, essa consente una maggiore flessi-
bilità nell’organizzazione dei contenuti e prepara gli allievi ad una maggiore consapevolezza di ciò
che differenzia le varie discipline, per ciascuna delle quali dovranno riuscire a cogliere i diversi ap-
procci metodologici nell’obiettivo di affrontarle singolarmente nelle scuole superiori.
I vari argomenti sono stati selezionati e collegati tra loro in modo da far cogliere all’allievo il sen-
so della realtà che lo circonda, evitando la pura memorizzazione di definizioni standardizzate e di
termini specialistici.

I moduli sono: I FENOMENI FISICI E CHIMICI DELLA MATERIA

STRUTTURA, FUNZIONE ED EVOLUZIONE DEI VIVENTI

STRUTTURE E FUNZIONI NEL CORPO UMANO

LA TERRA NEL SISTEMA SOLARE

Completa l’opera un fascicolo che ha la forma e la struttura di una vera e propria rivista di attualità
scientifica, tanto che la sua impostazione didattica si discosta totalmente da quella dei quattro
moduli tematici. Il fascicolo contiene, infatti, le rubriche tipiche dei periodici di divulgazione scien-
tifica, dei quali peraltro adotta la veste tipografica.
Il fascicolo comprende argomenti di attualità a carattere scientifico-tecnologico presentati sotto
forma di articoli giornalistici, in modo da abituare lo studente ad interessarsi in maniera più par-
tecipe dei problemi riguardanti il rapporto tra scienza, tecnologia e società. Ove necessario, appo-
site “finestre” forniscono collegamenti con i moduli precedenti, così da mettere in evidenza i con-
cetti di base che sono coinvolti nell’articolo. Ulteriori, brevi annotazioni vengono aggiunte allo sco-
po di assicurare la piena comprensione del materiale trattato. Tra i temi affrontati, particolare en-
fasi viene data agli argomenti riguardanti l’ambiente, le risorse e la loro gestione, le energie alter-
native, la salute e la prevenzione.
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Struttura del testo

I contenuti e gli apparati didattici

La trattazione degli argomenti è basata su un giusto equilibrio tra accessibilità dei contenuti e del
linguaggio e rigore scientifico. Ciascun argomento viene affrontato in forma problematica e viene
sempre fatto scaturire dall’osservazione. La scelta dei contenuti è sempre dettata da esigenze di ac-
cessibilità in relazione alla fascia di età, con l’obiettivo di non limitarsi ad una semplice descrizio-
ne dei fenomeni ma di educare all’osservazione, alla riflessione e all’analisi critica.

PER IL DOCENTE



Al docente viene offerta una serie di suggerimenti, proposte operative e materiali di lavoro al ser-
vizio della sua didattica.
La Guida consta di una parte cartacea, strutturata in sezioni che vengono inserite in un apposito rac-
coglitore ad anelli apribili in maniera da offrire la massima flessibilità di utilizzazione. Il docente
potrà così organizzare personalmente la sua Guida secondo le proprie esigenze inserendo pagine e
sezioni contenenti suoi personali appunti. Sono pertanto previste:
– Una sezione introduttiva con la descrizione dell’intero progetto didattico e della sua filosofia ispi-

ratrice.
– Una sezione dedicata agli apparati contenuti nel testo con le indicazioni per poterli utilizzare al meglio.
– Proposte di percorsi didattici con le indicazioni dettagliate degli argomenti da selezionare tra i va-

ri moduli. Per ogni percorso interdisciplinare vengono indicati gli obiettivi generali che possono
essere oggetto di studio per una intera annualità, come ad esempio l’energia, le risorse, l’am-
biente, il territorio, la salute e la prevenzione.

– Proposte di programmazione strutturate in schemi a blocchi, particolarmente utili al docente
che intende organizzare il suo insegnamento su base multidisciplinare.

– Una sezione molto ampia interamente dedicata alla parte sperimentale, strutturata a sua volta in
sub-sezioni: una dedicata alle norme di sicurezza, alle attrezzature e alle tecniche di base; una de-
dicata alle attività sperimentali da proporre. Le attività sperimentali vengono presentate come
parte integrante dei percorsi didattici ed ogni esperimento, opportunatamente motivato da obiet-
tivi ben evidenziati, viene riportato schematicamente in una scheda, dove il docente può trovare
tutte le informazioni necessarie per l’esecuzione dell’esperimento e le eventuali strategie per ga-
rantirne il successo. Alla scheda per il docente ne viene allegata un’altra da distribuire in fotoco-
pia agli allievi, in modo che essi possano raccogliere i dati sperimentali, organizzare tabelle e gra-
fici, stilare una breve relazione e rispondere a un certo numero di quesiti per verificare la validità
didattica dell’esperimento. In tal modo lo studente, anche se non può eseguire personalmente l’e-
sperimento, può ugualmente essere coinvolto e quindi interagire col docente e con la classe.

– Una sezione è dedicata alla verifica sommativa; in essa vengono offerti numerosi test con una gri-
glia di valutazione, che servirà al docente per monitorare i risultati della sua offerta didattica. Ol-
tre alla verifica sommativa sono a disposizione del docente i test di accoglienza per le prime clas-
si e i test di verifica per le eventuali attività di recupero.

Il docente troverà nel kit che gli verrà offerto, insieme alla
Guida per l’Insegnante, buona parte dei materiali e delle at-
trezzature che gli consentiranno di realizzare comodamente
anche in classe, sotto forma di dimostrazioni,
un certo numero delle attività speri-
mentali proposte nella Guida.
Sono a sua disposizione, infatti, parte del-
la vetreria di uso più comune in labora-
torio, alcuni strumenti di misura, ele-
menti di circuiti elettrici, i prodotti chi-
mici previsti e alcuni materiali speciali-
stici per esperimenti di tipo biologico.
Tutti i materiali in dotazione rispettano
le vigenti normative sulla sicurezza.

Il kit

La Guida per l’Insegnante

VII
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3TEMA

La materia è tutta intorno a noi: noi stessi siamo fatti
di materia! Materia è il suolo su cui poggiamo, materia
è l’acqua del mare, materia è il vento che soffia e
materia è anche ciò di cui ci nutriamo. Imparare a
conoscere la materia e le sue proprietà è il modo
migliore per comprendere meglio i fenomeni naturali 
e per trarne tutti i possibili vantaggi.

solvente

soluto

soluzione

miscuglio

sostanza pura

peso

massa

densità

solubilità

stato fisico

sostanza

materia

E Individuare le più
comuni proprietà della
materia

E Conoscere la massa e
il peso

E Distinguere gli stati
fisici e loro
caratteristiche

E Evidenziare la natura
particellare della
materia

E Conoscere le sostanze
pure e i miscugli

La materia
nei suoi diversi
aspetti

OBIETTIVI

PAROLE IMPORTANTI

La materia
nei suoi diversi
aspetti

1TEMA

Non è facile dare una definizione semplice del
concetto di vita, anche se tutti gli esseri viventi hanno
in comune una serie di caratteristiche ben precise.
Oggi sappiamo che la vita, almeno nelle forme in cui si
manifesta attualmente, si è originata da sostanze
organiche, eppure non sono ancora chiari tutti i
passaggi che hanno consentito a queste molecole di
organizzarsi partendo da materiali inerti non viventi.
Per comprendere il funzionamento degli organismi più
complessi e le grandi specializzazioni che mostrano,
bisogna partire dall’osservazione dell’apparente
semplicità della cellula, unità funzionale della vita.

eucarioti

procarioti

nucleo

metabolismo

citoplasma

membrana cellulare

generazione spontanea

eterotrofo

autotrofo

organismo

E individuare le
principali differenze
tra la materia vivente
e la materia non
vivente

E conoscere la struttura
ed il funzionamento
delle cellule

E distinguere tra tessuti,
organi e apparati

Dal non vivente
al vivente, dal semplice
al complesso
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Dal non vivente
al vivente, dal semplice
al complesso

1TEMA

Via Lattea

Universo

telescopio ottico

supernova

stella

radiotelescopio

pulsar

nebulosa

galassia

fusione nucleare

costellazione

cosmologia

buco nero

Big Bang

astronomia

anno-luce

E scoprire che
l’astronomia studia
processi che
avvengono in spazi e
tempi enormi

E capire come guardare
il cielo di notte

E esplorare l’interno
delle stelle e
riconoscere le diverse
fasi della loro vita

E conoscere le principali
teorie sulla nascita e
sull’evoluzione
dell’Universo

L’universo:
un alternarsi di pieni
e di vuoti

OBIETTIVI

PAROLE IMPORTANTI

L’universo:
un alternarsi di pieni
e di vuoti
Fiin dall’antichità gli uomini osservano le stelle. Per
tanto tempo hanno immaginato che esse fossero
immutabili. Il progresso tecnologico ha permesso di
scoprire che in realtà tutti i corpi celesti hanno una
loro nascita e una loro morte e ha rivelato tanti altri
aspetti entusiasmanti dell’Universo. Oggi sappiamo
molto persino sull’origine e sul possibile futuro
dell’Universo. Considera attentamente l’enormità degli
spazi che ci circondano e l’incredibile durata della vita
degli astri: forse ti sentirai un po’ più piccolo, ma ti
sentirai ancora più fortunato a vivere in un cosmo in
continua trasformazione…

1TEMA

tronco

tessuto

sistema

organo

ipoderma

ghiandola

estremità

epidermide

derma

capo

apparato

E conoscere le parti del
corpo umano

E classificare i tessuti
secondo la funzione
che svolgono

E conoscere
l’organizzazione di
tessuti e organi in
apparati e sistemi

E descrivere la struttura
dell’apparato che
riveste il corpo umano

Il corpo
umano

OBIETTIVI
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Il corpo
umano

Fin dalla sua comparsa sulla Terra l’uomo, con la
curiosità che gli deriva dall’intelligenza, si è
interrogato sui misteri custoditi sia nell’Universo,
infinitamente grande, sia in se stesso, infinitamente
piccolo. Ha così scoperto lontanissime stelle e pianeti
sconosciuti ma anche ciò che si racchiude dentro il
corpo umano e molti dei meccanismi che regolano la
vita. Non tutto si conosce ancora sulle funzioni di
alcune parti del corpo, specialmente del cervello, ma
sicuramente i progressi della scienza medica nei
prossimi decenni consentiranno di allungare la vita e
migliorarne la qualità.

Le pagine di questo libro ti parleranno di un animale molto specia-
le che si trova ovunque sulla Terra.
Per molti aspetti questo essere vivente è simile agli altri: ha bisogno
di cibo, acqua e ossigeno; ciononostante è stato anche visto in luoghi
che ne sono privi, come sulla superficie della Luna o nei profondi
oceani.
Come può dunque sopravvivere in ambienti così diversi? Perché a
differenza degli altri animali ha la capacità di pensare e quindi è in
grado di comprendere se stesso ed il mondo che lo circonda.
Allora, hai indovinato che questo libro parla di… te?
Sì, proprio di te; queste pagine ti accompagneranno, infatti, in un
viaggio dedicato allo studio del corpo umano per scoprire come è fat-
to e come funziona.
Rifletti: non esistono due individui esattamente uguali poiché ognu-
no differisce dall’altro per il tipo di corporatura o per il peso o per il
colore della pelle o dei capelli, ma proprio queste differenze fanno
di te un essere unico al mondo (fig. 1).

Anche se nessuno è uguale a te, ogni essere umano è fatto come te
e ciò che apprenderai si riferisce alla specie Uomo.
Lo studio del corpo umano ha interessato da molti secoli l’uomo, ma
il fondatore della moderna anatomia può essere considerato Vesalio
che per primo ne studiò l’interno.
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1 L’uomo

capo

tronco
arti superiori

arti inferiori

c

torace

addome

braccio

gamba

l’uomo si distingue dagli altri
animali per la capacità di pensare

vero o falso?

L’apparato digerente inizia nel capo.
L’apparato respiratorio inizia nel torace.FV

FV

Col passare del tempo, gradualmente, abbiamo accumulato sempre
nuove informazioni sulla struttura e sul funzionamento del nostro
corpo, anche se resta molto da capire e ciò spinge numerosi ricer-
catori a cercare risposte a problemi non ancora risolti. 
Inoltriamoci adesso nell’affascinante e complesso mondo del corpo
umano iniziando dalla sua struttura generale.

Il corpo umano si può distinguere in tre parti: il capo, il tronco e le
estremità (fig. 2).
Nel , attaccato al tronco per mezzo del collo, hanno sede i prin-
cipali organi di senso: la vista, l’udito, il gusto e l’olfatto. In esso si
trovano inoltre il cervello e l’inizio degli apparati digerente e respi-
ratorio.
Il è diviso dal diaframma in torace ed addome. Il torace ac-
coglie l’apparato cardio-respiratorio con cuore e polmoni, mentre l’ad-
dome contiene l’apparato digerente con stomaco, intestino, fegato,
pancreas e milza e l’apparato urogenitale con i reni e gli organi ri-
produttivi.
Le si dividono in arti superiori ed arti inferiori. Agli arti
superiori appartengono le braccia mentre agli arti inferiori appar-
tengono le gambe.

estremità

tronco

capo

gli apparati didattici

Servono per darti un’idea ge-
nerale di tutti i contenuti del
Tema e per quale motivo è im-
portante apprenderli.

le finalità
del tema

Evidenziano, all’apertura di
ogni Tema, i termini scientifici
più importanti.

È posto alla fine di ciascun mo-
dulo ed è collegato alle parole
importanti; serve per dare di
ogni termine una definizione
chiara, soprattutto quando si
tratta di parole che nel lin-
guaggio di tutti i giorni hanno
un significato diverso.

il glossario

le parole importanti

Non servono solo per presenta-
re gli argomenti trattati, ma per
aiutarti a cogliere i concetti es-
senziali dei contenuti del Tema.

gli obiettivi di
apprendimento

PER LO STUDENTE
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sperimenta tu

Rileva le impronte digitali

La superficie di contatto tra il derma e l’epidermide non è liscia ma
presenta delle irregolarità che si presentano, uguali, nell’epidermide,
la parte più esterna della nostra pelle. Questi piccolissimi rilievi e av-
vallamenti sui polpastrelli delle mani sono visibili anche occhio nudo
e costituiscono le impronte digitali. 
Da tempo è stato osservato che ogni individuo possiede delle impronte
digitali che differiscono da quelle di tutti gli altri. Questo segno di ri-
conoscimento personale si forma cinque mesi prima della nascita e
non cambia mai.
Vuoi imparare a rilevare le tue impronte digitali?
Con carta, matita, nastro adesivo trasparente e lente di ingrandimen-
to procedi così:
•strofina la punta della matita sul foglio di carta in modo da racco-

gliere uno strato sottile di grafite;
•passa il polpastrello dell’indice della mano sinistra sullo strato di gra-

fite; 
•taglia circa tre centimetri di nastro trasparente e poggia sulla parte

adesiva il polpastrello dell’indice ricoperto di grafite;
•stacca dal dito il pezzetto di nastro e fissalo al foglio di carta;
•ripeti tutte le precedenti operazioni usando le altre dita.
Cosa noti osservando con la lente di ingrandimento l’impronta di cia-
scun dito?
A questo punto, raccogli le impronte digitali di altre persone: hai rea-
lizzato un archivio che, da bravo detective, ti permetterà di identifica-
re le persone confrontando le loro impronte! 

Il è formato da tessuto connettivo ricco di collagene, una so-
stanza che lo rende elastico. 
Nel derma si trovano vasi sanguigni, ghiandole sudoripare che pro-
ducono il sudore, ghiandole sebacee che producono grasso e follicoli
piliferi. In esso sono presenti anche le terminazioni nervose sensitive,
i corpuscoli di senso, che raccolgono stimoli di caldo, di freddo, di do-
lore e di pressione esercitati sulla pelle e li trasmettono al cervello.
L’ è lo strato più interno della pelle ed è costituito da tes-
suto connettivo, nel quale si trovano cellule adipose che proteggono
l’organismo dal freddo e funzionano da riserva energetica. (fig. 7)
La pelle svolge funzioni importantissime:
– ci difende dagli agenti esterni;
– è la sede di un’attiva respirazione, in quanto in piccola quantità

assorbe ossigeno e libera anidride carbonica e vapore acqueo;
– accoglie i recettori del senso tattile, dolorifico e termico;
– libera l’organismo, per mezzo del sudore, dalle sostanze di rifiuto;
– serve come organo termoregolatore disperdendo all’esterno il ca-

lore in eccesso.

Gli annessi cutanei
Gli annessi cutanei sono organi particolari che possono conside-
rarsi derivanti dalla trasformazione dell’epidermide.
Essi sono: le unghie, i peli, le ghiandole sebacee, le ghiandole sudori-
pare e le ghiandole mammarie.
Le unghie sono produzioni cornee delle estremità delle dita, cui ser-
vono da difesa, formate da cellule morte ricche di cheratina. Vi è una
parte basale detta radice che, crescendo, spinge l’unghia in avanti. 

ipoderma

derma

a a a a aaaaaaa aaaaaaaaaa a aaaaaaaaaaa a a a aaaaaaaa a a aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa a aa aaaaaaa a aaaa tatto
o dolore

pressione

ghiandola
sudoripara

epidermide

derma

ipoderma

pelo freddo

dolore

temperatura

tatto

ghiandola
sebacea

vasi sanguigni

I tre strati della pelle e alcuni annessi
cutanei.

figura 7

Il fenomeno detto “pelle d’oca”.

figura 8a a a a aaaaaaa aaaaaaaaaa a aaaaaaaaaaa a a a aaaa a a a aaaaaaa aaaaaaaaaa a aaaaaaaaaaa a a a aaaghiandola
sebacea

vasi sanguigni

muscolo erettore

follicolo

pelo pelo

muscolo
erettore

pelo

muscolo
erettore

la pelle svolge diverse importanti
funzioni

gli annessi cutanei comprendono:
le unghie, i peli e le ghiandole

sebacee, sudoripare e mammarie

epidermide

derma

ipoderma

2 perché…

quando si ha la febbre alta il
medico consiglia di frizionare il
corpo con l’alcool?

98

I peli sono una produzione dell’epidermide: in essi si distinguono la
radice, che è infossata nel derma, ed una parte sporgente all’ester-
no, detta fusto. La radice è fissata in una piccola cavità, il follicolo,
che termina con il bulbo, un piccolo rigonfiamento. Al follicolo è at-
taccato un piccolo muscolo, detto muscolo erettore che, contraendo-
si, provoca il sollevamento dei peli comunemente noto come “pelle
d’oca” (fig. 8).
I peli del capo si dicono capelli e possono essere lisci, ricci oppure
ondulati e di vari colori per la presenza di pigmenti. 
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Rileva le impronte digitali

La superficie di contatto tra il derma e l’epidermide non è liscia ma
presenta delle irregolarità che si presentano, uguali, nell’epidermide,
la parte più esterna della nostra pelle. Questi piccolissimi rilievi e av-
vallamenti sui polpastrelli delle mani sono visibili anche occhio nudo
e costituiscono le impronte digitali. 
Da tempo è stato osservato che ogni individuo possiede delle impronte
digitali che differiscono da quelle di tutti gli altri. Questo segno di ri-
conoscimento personale si forma cinque mesi prima della nascita e
non cambia mai.
Vuoi imparare a rilevare le tue impronte digitali?
Con carta, matita, nastro adesivo trasparente e lente di ingrandimen-
to procedi così:
•strofina la punta della matita sul foglio di carta in modo da racco-

gliere uno strato sottile di grafite;
•passa il polpastrello dell’indice della mano sinistra sullo strato di gra-

fite; 
•taglia circa tre centimetri di nastro trasparente e poggia sulla parte

adesiva il polpastrello dell’indice ricoperto di grafite;
•stacca dal dito il pezzetto di nastro e fissalo al foglio di carta;
•ripeti tutte le precedenti operazioni usando le altre dita.
Cosa noti osservando con la lente di ingrandimento l’impronta di cia-
scun dito?
A questo punto, raccogli le impronte digitali di altre persone: hai rea-
lizzato un archivio che, da bravo detective, ti permetterà di identifica-
re le persone confrontando le loro impronte! 

Il fenomeno detto “pelle d’oca”.

figura 8a aa a aaaaaaa aaaaaaaaaa a aaaaaaaaaaa a a a aaaa aa a aaaaaaa aaaaaaaaaa a aaaaaaaaaaa a a a aaaghiandola
sebacea

vasi sanguigni

muscolo erettore

follicolo

pelo pelo

muscolo
erettore

pelo

muscolo
erettore

gli annessi cutanei comprendono:
le unghie, i peli e le ghiandole

sebacee, sudoripare e mammarie
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I peli sono una produzione dell’epidermide: in essi si distinguono la
radice, che è infossata nel derma, ed una parte sporgente all’ester-
no, detta fusto. La radice è fissata in una piccola cavità, il follicolo,
che termina con il bulbo, un piccolo rigonfiamento. Al follicolo è at-
taccato un piccolo muscolo, detto muscolo erettore che, contraendo-
si, provoca il sollevamento dei peli comunemente noto come “pelle
d’oca” (fig. 8).
I peli del capo si dicono capelli e possono essere lisci, ricci oppure
ondulati e di vari colori per la presenza di pigmenti. 

sperimenta tu

gli apparati didattici

Sai già che gli organismi viventi, animali o piante, sono fatti di cel-
lule, proprio come una casa è fatta di mattoni. La cellula infatti può
essere considerata l’unità base di tutti i viventi; pensa che il corpo
umano contiene circa un centinaio di milioni di milioni di cellule! 
Esse hanno forme e dimensioni differenti a seconda del particolare
compito che devono svolgere. Così ad esempio, le cellule muscolari
sono di forma allungata ed elastiche e possono diventare più corte
per permettere ai muscoli di contrarsi. Le cellule nervose sono di for-
ma ramificata in grado di inviare messaggi elettrici lungo il corpo.
Le cellule dei globuli rossi infine hanno forma di disco e sono capa-
ci di trasportare l’ossigeno (fig. 3).

Le cellule del corpo umano normalmente non vivono da sole ma quel-
le con la stessa forma, e quindi con la stessa funzione, si uniscono
per formare un .
Uno dei tessuti più semplici è l’epitelio che è formato da cellule stret-
tamente unite tra loro e che al microscopio appare come un pavi-
mento (fig. 4). Esso ha la funzione di rivestimento della superficie e
delle cavità del corpo e riveste anche la parete di molti organi, co-
me i vasi sanguigni e il tubo digerente.
Un particolare tipo di epitelio è il tessuto ghiandolare che forma le
ghiandole, specializzato nella secrezione di sostanze come il sebo, il
sudore, il latte, gli ormoni.

tessuto
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tabella 1

tipo di tessuto descrizione delle principali funzioni

tessuto epiteliale riveste superfici interne ed esterne del corpo

tessuto connettivo lega e connette tra loro tessuti diversi

tessuto osseo supporta il corpo, protegge gli organi interni 

tessuto sanguigno trasporta l’ossigeno e le sostanze nutritive all’intero corpo

tessuto nervoso trasmette e coordina i messaggi

tessuto muscolare consente il movimentoale cellule della pelle

le cellule di grasso

le cellule sessuali femminili

le cellule nervose

le cellule ossee

i globuli bianchi

i globuli rossi

le cellule muscolari lisce

le cellule sessuali maschili

guardiamoci attorno

Pezzi di ricambio

Se ci si taglia, dopo un po’ di tempo la ferita rimargina. Ma se un organo è gra-
vemente danneggiato o non funziona bene, purtroppo non ne ricresce un altro.
Cosa fare in questi casi?
Negli ultimi anni si è decisamente sviluppata la tecnica del trapianto, che
consiste nel rimuovere l’organo non funzionante e sostituirlo con quello
sano di un altro individuo, il donatore, di solito una persona deceduta
improvvisamente per qualche incidente.
Poiché non è sempre facile avere a disposizione organi da trapianta-
re, si ricorre da tempo anche alla tecnica del trapianto di organi arti-
ficiali, cioè di strutture realizzate dall’uomo che imitano e sostitui-
scono le parti naturali danneggiate. Osservando la figura ti stupirai
di quali e quanti “pezzi di ricambio” naturali e artificiali oggi dispo-
niamo.

2 Dalla cellula
al corpo umano

Organi naturali:
1. cornea 2. cuore 3. polmone 4. valvola cardiaca 5. fegato 6. rene 7. ossa 8. midollo
9. capelli 10. tessuto cerebrale 11. intestino 12. pancreas

Organi artificiali:
13. placca del cranio 14. lembo di orecchio 15. ossicini dell’orecchio 16. lente dell’occhio
17. cartilagine del naso 18. mandibola 19. denti 20. sussidio uditivo 21. regolatore della
pressione sanguigna 22. trachea 23. articolazione della spalla 24. articolazione del gomito
25. articolazione del polso 26. nocche 27. seno 28. valvola cardiaca 29. stimolatore
cardiaco 30. braccio 31. arterie 32. stimolatore della vescica 33. articolazione dell’anca
34. piastra per l’osso 35. vasi sanguigni 36. articolazione del ginocchio 37. tendine 38.
gamba 39. stimolatore del polpaccio 40. generatore del tono di voce 41. pene

Vari tipi di cellule presenti nel corpo
umano.

figura 3

Immagini al microscopio di due tessu-
ti di rivestimento nei quali si evidenzia
la struttura simile a un pavimento.

figura 4
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un organo è una struttura
complessa che svolge un

determinato compito

il tessuto è un raggruppamento
di cellule simili, associate per

compiere una funzione comune
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Nella tabella 1 sono riportati i principali tessuti presenti nel corpo
umano e le corrispondenti principali funzioni. 
Tessuti di tipo diverso ma che concorrono alla stessa funzione si ag-
gregano a loro volta per formare un . Sono organi, ad esem-
pio, il cuore, il cervello, i polmoni, lo stomaco e i reni.

organo

tabella 1

tipo di tessuto descrizione delle principali funzioni

tessuto epiteliale riveste superfici interne ed esterne del corpo

tessuto connettivo lega e connette tra loro tessuti diversi

tessuto osseo supporta il corpo, protegge gli organi interni 

tessuto sanguigno trasporta l’ossigeno e le sostanze nutritive all’intero corpo

tessuto nervoso trasmette e coordina i messaggi

tessuto muscolare consente il movimento

Pezzi di ricambio

Se ci si taglia, dopo un po’ di tempo la ferita rimargina. Ma se un organo è gra-
vemente danneggiato o non funziona bene, purtroppo non ne ricresce un altro.
Cosa fare in questi casi?
Negli ultimi anni si è decisamente sviluppata la tecnica del trapianto, che
consiste nel rimuovere l’organo non funzionante e sostituirlo con quello
sano di un altro individuo, il donatore, di solito una persona deceduta
improvvisamente per qualche incidente.
Poiché non è sempre facile avere a disposizione organi da trapianta-
re, si ricorre da tempo anche alla tecnica del trapianto di organi arti-
ficiali, cioè di strutture realizzate dall’uomo che imitano e sostitui-
scono le parti naturali danneggiate. Osservando la figura ti stupirai
di quali e quanti “pezzi di ricambio” naturali e artificiali oggi dispo-
niamo.

Organi naturali:
1. cornea 2. cuore 3. polmone 4. valvola cardiaca 5. fegato 6. rene 7. ossa 8. midollo
9. capelli 10. tessuto cerebrale 11. intestino 12. pancreas

Organi artificiali:
13. placca del cranio 14. lembo di orecchio 15. ossicini dell’orecchio 16. lente dell’occhio
17. cartilagine del naso 18. mandibola 19. denti 20. sussidio uditivo 21. regolatore della
pressione sanguigna 22. trachea 23. articolazione della spalla 24. articolazione del gomito
25. articolazione del polso 26. nocche 27. seno 28. valvola cardiaca 29. stimolatore
cardiaco 30. braccio 31. arterie 32. stimolatore della vescica 33. articolazione dell’anca
34. piastra per l’osso 35. vasi sanguigni 36. articolazione del ginocchio 37. tendine 38.
gamba 39. stimolatore del polpaccio 40. generatore del tono di voce 41. pene

Immagini al microscopio di due tessu-
ti di rivestimento nei quali si evidenzia
la struttura simile a un pavimento.

figura 4
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complessa che svolge un
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Nella tabella 1 sono riportati i principali tessuti presenti nel corpo
umano e le corrispondenti principali funzioni. 
Tessuti di tipo diverso ma che concorrono alla stessa funzione si ag-
gregano a loro volta per formare un . Sono organi, ad esem-
pio, il cuore, il cervello, i polmoni, lo stomaco e i reni.

organo

guardiamoci attorno

Si tratta di una serie di brevi
domande che mettono in evi-
denza aspetti curiosi della Na-
tura e che hanno risposte non
del tutto semplici. Il loro obiet-
tivo è quello di stimolare la tua
curiosità ed abituarti a porti do-
mande riguardo a ciò che os-
servi. A tal fine ti vengono po-
ste delle domande sotto forma
di gioco la cui risposta viene
nascosta con la tecnica della
vernice da grattare (come nel
“Gratta e Vinci”).

perché…

Sono semplici schede operati-
ve che illustrano esperimenti
realizzabili con attrezzature fa-
miliari e facilmente reperibili.
In tal modo sarai invogliato ad
effettuare gli esperimenti di-
rettamente a casa senza dover-
ti preoccupare di trovare at-
trezzature poco comuni.

sperimenta tu
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22 Lo scheletro
del corpo umano

scommettiamo che…

…riesco ad immobilizzarti con un dito.

Chiedi ad un amico di sedersi su una sedia con la testa ben diritta. Chiedigli di guardarti negli occhi.
Adesso poni un dito sulla sua fronte e, mentre spingi leggermente, chiedi al tuo amico di alzarsi. Non
ci riuscirà!
Il trucco. Quando il tuo amico è seduto, il suo centro di gravità si trova sulla sedia. Affinché possa alzarsi il
suo centro di gravità deve spostarsi sui piedi e, perché ciò accada, la testa deve muoversi in avanti. Una leg-
gera pressione sulla fronte è sufficiente per prevenire questo movimento e, quindi, per impedirgli di alzarsi.

Lo scheletro rappresenta il sostegno
fisico del corpo.

figura 6

lo scheletro umano è formato
dallo scheletro assiale e dallo

scheletro appendicolare

25

Lo dell’uomo è formato da 208 ossa. Esso consiste di due
parti, lo scheletro assiale e lo scheletro appendicolare (fig. 6).

Lo scheletro assiale
Lo scheletro assiale comprende il cranio, la colonna vertebrale e le
coste (fig. 7). 
Queste ossa proteggono gli organi vitali e i tessuti interni e costitui-
scono un solido sostegno per il corpo. 
Il è costituito da ossa piatte saldate tra loro a formare una
scatola che racchiude e protegge il cervello, e dalle ossa della faccia.
Un’articolazione “a cardine” permette a poderosi muscoli di muove-
re la mascella inferiore, o mandibola, contro quella superiore che è
invece fissa (fig. 7a).

cranio

scheletro

Si tratta di rubriche di collega-
mento tra i fenomeni che si
stanno studiando e le espe-
rienze della vita quotidiana.

Vengono proposti dei giochi
sotto forma di sfida del tipo
“scommettiamo che ci riesci” o
“scommettiamo che non ci rie-
sci” che servono a verificare se
hai veramente compreso i fe-
nomeni e gli argomenti che hai
studiato.

scommettiamo che…

guardiamoci attorno

istruzioni per l’uso
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33 Il rivestimento del corpo
umano e le sue funzioni

In figura 5 puoi osservare in maniera semplificata come le cellule si
uniscono per formare i tessuti e come i tessuti si uniscono a forma-
re organi, in questo caso l’intestino.
Molti organi svolgono un solo compito: è il caso del cuore, che ha la
funzione di pompare continuamente il sangue lungo tutto il circolo
sanguigno. Vi sono però organi, come i reni, che svolgono più fun-
zioni: essi, infatti, oltre ad eliminare le sostanze tossiche dall’orga-
nismo, controllano la quantità di acqua presente nel nostro corpo.

Nel corpo umano gli organi, a loro volta, si organizzano tra loro in
per collaborare allo svolgimento di una stessa funzione.

Quando invece si ha un insieme di organi costituiti dallo stesso tipo
di tessuto si parla di (tabella 2).
Diciamo infatti “apparato digerente”, perché costituito da organi di
diversi tessuti (stomaco, denti, ghiandole annesse, ecc.) che insieme
collaborano alla digestione degli alimenti. Diciamo invece “sistema
nervoso”, perché costituito solo da tessuto nervoso e “sistema sche-
letrico”, perché costituito da tessuto osseo.

sistema

apparati

2

cellule epiteliali cellule muscolari lisce

queste cellule si uniscono
e formano

un tessuto epiteliale

queste cellule si uniscono
e formano un tessuto

muscolare liscio

i tessuti epiteliale e muscolare liscio si combinano
per formare la parete di un organo come, ad esempio, quella dell’intestino

Dalle cellule, ai tessuti, agli organi.

figura 5

Il colore della pelle varia con la latitu-
dine.

figura 6

tabella 2

nome dell’apparato o del sistema organi principali funzioni principali

sistema scheletrico e sistema muscolare scheletro, muscoli sostenere e far muovere il corpo

apparato digerente intestino, fegato, pancreas digerire e assorbire il cibo

apparato respiratorio trachea, polmoni introdurre ossigeno ed eliminare anidride carbonica

apparato circolatorio cuore, vasi sanguigni trasportare ossigeno e sostanze nutritive

apparato escretore rene, vescica eliminare le sostanze di rifiuto

sistema nervoso cervello, midollo spinale portare i messaggi da una parte all’altra del corpo

sistema ghiandolare ghiandole secrezione di ormoni

apparato riproduttore testicoli, ovaie riproduzione della specie

i sistemi sono un insieme di organi
costituiti dallo stesso tipo di tessuto

la pelle è formata da tre strati:
l’epidermide, il derma e l’ipoderma

perché… 1

le zone della pelle protette
dall’esposizione solare risultano
più chiare delle zone non
protette?

vero o falso?

Uno stesso tessuto può formare strutture con funzioni diverse.
Non è possibile distinguere un sistema da un apparato.FV

FV

7

L’apparato che riveste il nostro corpo è costituito dalla pelle e dagli
annessi cutanei.

La pelle
La pelle ha uno spessore che non è uguale in tutte le parti del cor-
po, variando da 1 a 4 mm circa. Essa è formata da tre strati che, dal-
l’esterno verso l’interno, sono: l’epidermide, il derma e l’ipoderma.

L’ è un tessuto epiteliale costituito da uno strato su-
perficiale di cellule morte, detto strato corneo, e da uno strato sot-
tostante di cellule, detto strato germinativo.
Le cellule dello strato corneo sono ricche di cheratina, una sostanza
che conferisce alla pelle resistenza e impermeabilità agli agenti ester-
ni; esse si desquamano continuamente e vengono perciò rimpiazza-
te da altre cellule prodotte dallo strato germinativo sottostante. 
Nello strato germinativo si forma anche la melanina, un pigmento
bruno che conferisce il colore alla pelle e la cui produzione, quando
è stimolata dai raggi solari, dà l’effetto dell’abbronzatura. La mela-
nina ha funzione di difesa perché protegge gli strati inferiori della
pelle dai raggi solari dannosi; per questo motivo le popolazioni che
vivono in prossimità dell’equatore, dove le radiazioni solari sono in-
tense, hanno la pelle molto più scura e quindi più protetta di quelle
che vivono ai poli (fig. 6). 

epidermide
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In figura 5 puoi osservare in maniera semplificata come le cellule si
uniscono per formare i tessuti e come i tessuti si uniscono a forma-
re organi, in questo caso l’intestino.
Molti organi svolgono un solo compito: è il caso del cuore, che ha la
funzione di pompare continuamente il sangue lungo tutto il circolo
sanguigno. Vi sono però organi, come i reni, che svolgono più fun-
zioni: essi, infatti, oltre ad eliminare le sostanze tossiche dall’orga-
nismo, controllano la quantità di acqua presente nel nostro corpo.

Nel corpo umano gli organi, a loro volta, si organizzano tra loro in
per collaborare allo svolgimento di una stessa funzione.

Quando invece si ha un insieme di organi costituiti dallo stesso tipo
di tessuto si parla di (tabella 2).
Diciamo infatti “apparato digerente”, perché costituito da organi di
diversi tessuti (stomaco, denti, ghiandole annesse, ecc.) che insieme
collaborano alla digestione degli alimenti. Diciamo invece “sistema
nervoso”, perché costituito solo da tessuto nervoso e “sistema sche-
letrico”, perché costituito da tessuto osseo.

sistema

apparati

2

cellule epiteliali cellule muscolari lisce

queste cellule si uniscono
e formano

un tessuto epiteliale

queste cellule si uniscono
e formano un tessuto

muscolare liscio

i tessuti epiteliale e muscolare liscio si combinano
per formare la parete di un organo come, ad esempio, quella dell’intestino

Dalle cellule, ai tessuti, agli organi.

figura 5

nome dell’apparato o del sistema organi principali funzioni principali

sistema scheletrico e sistema muscolare scheletro, muscoli sostenere e far muovere il corpo

apparato digerente intestino, fegato, pancreas digerire e assorbire il cibo

apparato respiratorio trachea, polmoni introdurre ossigeno ed eliminare anidride carbonica

apparato circolatorio cuore, vasi sanguigni trasportare ossigeno e sostanze nutritive

apparato escretore rene, vescica eliminare le sostanze di rifiuto

sistema nervoso cervello, midollo spinale portare i messaggi da una parte all’altra del corpo

sistema ghiandolare ghiandole secrezione di ormoni

apparato riproduttore testicoli, ovaie riproduzione della specie

i sistemi sono un insieme di organi
costituiti dallo stesso tipo di tessuto

vero o falso?

Uno stesso tessuto può formare strutture con funzioni diverse.
Non è possibile distinguere un sistema da un apparato.FV
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istruzioni per l’uso

Sono delle brevi frasi riassunti-
ve collocate a fianco dei con-
cetti per farti cogliere gli aspet-
ti essenziali dei vari argomenti.

post it

Sono delle domande che servo-
no a verificare rapidamente se
hai compreso alcuni dei con-
cetti più importanti delle varie
discipline scientifiche.

vero o falso?

Si tratta di schede storiche a fu-
metti che raccontano in manie-
ra divertente le biografie degli
scienziati più importanti e le lo-
ro rivoluzionarie scoperte.

la storia della scienza
a fumetti

PER LO STUDENTE
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● Il corpo umano si distingue in tre parti: capo, sede del cervello e dei principali organi di senso;
tronco, diviso dal diaframma in torace, sede dell'apparato cardiorespiratorio, e addome, sede
degli apparati digerente e urogenitale; estremità, suddivise in arti superiori e arti inferiori.

● Cellule di forma uguale e stessa funzione si uniscono per formare tessuti. Tessuti che
concorrono alla stessa funzione si uniscono per formare organi. Un organo può svolgere un solo
compito, ma anche più funzioni. Per svolgere la stessa funzione gli organi si organizzano formando
gli apparati. Un insieme di organi costituiti dallo stesso tipo di tessuto forma un sistema.

● Fra i vari apparati, quello formato da pelle e annessi cutanei costituisce il rivestimento del
corpo umano. La pelle è formata da epidermide, tessuto epiteliale costituito da strato corneo
ricco di cheratina e strato germinativo ricco di melanina; derma, tessuto connetivo ricco di
collagene e ipoderma tessuto connetivo in cui sono presenti cellule adipose. Unghie, ghiandole
e peli costituiscono gli annessi cutanei e derivano da una trasformazione dell'epidermide.

capo

tronco

estremità

corpo umano

cellule

tessuti

organi

sistemi apparati

rivestimento
 del corpo

pelle annessi
cutanei

digerente
respiratorio
circolatorio
escretore

riproduttore

scheletrico
muscolare

nervoso
ghiandolare

capo
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corpo umano
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rivestimento
 del corpo

annessi
cutanei

pelle

riepiloghiamo i concetti… …e colleghiamoli insieme
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controlla ciò che hai appreso

15

Utilizza le parole sottostanti per completare le seguenti frasi.

Il corpo umano è distinto in tre parti:
– il ............................. , che è la sede dei principali organi di senso e del

cervello;
– il ............................. , suddiviso in ............................. e .............................

che è sede dell’apparato cardio-respiratorio e degli apparati
digerente e urogenitale; 

– le ............................. , che si distinguono in ............................. e
.............................

addome - arti inferiori - arti superiori - capo - estremità - torace - tronco

Attribuisci il termine corretto alle seguenti definizioni.

=

=

=

Cancella l’intruso nel seguente gruppo di parole:

Indica con una freccia
in quale parte del tronco
si trova ciascuno
degli apparati indicati.

4

tattoolfattofegatogustouditovista

3

comprendono gli arti superiori ed inferiori

divide il tronco in due parti

collega il capo al tronco

2

1

1

1514

apparato cardio-respiratorio

apparato digerente

apparato urogenitale

Utilizza le parole sottostanti per completare le seguenti frasi.

– Cellule che hanno la stessa forma e svolgono la stessa funzione
formano un .............................

– Tessuti diversi che concorrono a svolgere la stessa funzione
costituiscono un .............................

– Più organi organizzati fra loro formano un .............................
– Se gli organi sono costituiti da un solo tipo di tessuto si ha un

.............................

apparato - organo - sistema - tessuto

Disponi nella giusta sequenza l’organizzazione cellulare dalla
forma più semplice alla più complessa.

, , , ,

apparato - cellula - organo - sistema - tessuto

Indica con una crocetta quali affermazioni sono vere e quali false.

a) Le cellule hanno tutte la stessa forma e le stesse dimensioni.
b) Gli organi svolgono un solo compito.
c) Un apparato è formato da più sistemi.
d) Tessuti diversi di uno stesso organo possono

collaborare ad una stessa funzione.

Attribuisci il tessuto corrispondente alle seguenti definizioni.

=

=

=

=

=

epiteliale - muscolare - nervoso - osseo - sanguigno

trasporta l’ossigeno e le sostanze nutritive
all’intero corpo

riveste le superfici interne ed esterne
del corpo

consente il movimento

trasmette e coordina i messaggi

supporta il corpo, protegge gli organi interni
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…Mettendo insieme i diversi
schemi otterrai una “Mappa”
che ti aiuterà ad orientarti.

…e colleghiamoli
insieme

Saranno utili a te e all’inse-
gnante: tu potrai verificare cosa
hai realmente appreso e l’inse-
gnante avrà la possibilità di va-
lutare la tua preparazione, per
poterla poi migliorare.

verifiche

Alla fine di ciascun Tema, tro-
verai un modo semplice e im-
mediato di riepilogare i concet-
ti zprincipali: ogni concetto
prenderà la forma di un blocco
colorato e i diversi blocchi for-
meranno uno schema che ti
aiuterà a ricordare gli argo-
menti…

riepiloghiamo i
concetti…

istruzioni per l’uso
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L’Universo: un alternarsi di pieni e di vuoti

L’astronomia: una scienza antica e moderna 2

guardiamoci attorno Troppa luce 3
sperimenta tu Il telescopio a rifrazione 4

A testa in su 5

sperimenta tu Il cielo stellato su di noi 6

Lo spazio in cifre 7

guardiamoci attorno Una galassia nella tazza 8
sperimenta tu Le distanze ingannano 9

Nascita, vita e morte di una stella 10

L’origine e il futuro dell’Universo 14

guardiamoci attorno Onde dallo spazio 16
sperimenta tu L’Universo in un pallone 17

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 18/19

controlla ciò che hai appreso 20VERIFICHE

MAPPE

5
4

3
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1TEMA

2TEMA

LA STORIA DELLE SCIENZE
la musica divina dei pianeti: il mistico keplero
e le 3 leggi dell’astronomia 24

Il Sistema Solare nel tempo e nello spazio

Benvenuti nel Sistema Solare! 28

sperimenta tu Una fabbrica di crateri 30

Il Sole 31

I pianeti e i loro movimenti 33

sperimenta tu Questioni di attrazione 35

I pianeti più vicini al Sole 36

sperimenta tu Distanza, atmosfera e temperatura 39

I pianeti più lontani dal Sole. E poi? 40

sperimenta tu Alla ricerca di Giove 42
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Bentornati sulla Terra! 43

sperimenta tu Illumina la Terra da diverse angolazioni 46

Sorella Luna 47

guardiamoci attorno Geografia lunare 48
sperimenta tu Le fasi lunari nel soggiorno di casa tua 49

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 50/51

controlla ciò che hai appreso 52VERIFICHE

MAPPE

7

6

3TEMA

4TEMA

Spazio e tempo sul nostro pianeta

Dove e quando 58

La Terra, i mari e la vita 62

La vita approda sulla terraferma 65

sperimenta tu Messaggi dal passato 67

La Terra prima dei Mammiferi 68

guardiamoci attorno L’Italia nel Mesozoico 71

La Terra sino alla comparsa dell’uomo 72

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 74/75

controlla ciò che hai appreso 76VERIFICHE

MAPPE
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Lo scrigno terrestre

Dagli elementi ai minerali 82

sperimenta tu La cristallizzazione 85

Dai minerali alle rocce 86

guardiamoci attorno Rocce ovunque 87

Le rocce magmatiche 883
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guardiamoci attorno Rocce effusive 89
sperimenta tu C’è magma e magma 91

Le rocce sedimentarie 92

sperimenta tu L’acqua e i suoi depositi 94

Di roccia in roccia 95

guardiamoci attorno Rocce metamorfiche 97

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 98/99

controlla ciò che hai appreso 100VERIFICHE

MAPPE

5

4

XIV

5TEMA

i dinosauri e il diluvio universale.
ovvero: la nascita della geologia 106LA STORIA DELLE SCIENZE

Il moto continuo della superficie terrestre

Viaggio all’interno della Terra 110

sperimenta tu La Terra e Archimede 112

La crosta si muove. Perché? 113

sperimenta tu Moti superficiali da moti profondi 115

La crosta si muove. Dove? Come? 116

guardiamoci attorno Fossili alpini 118
sperimenta tu Tettonica da tavolo 119

I punti caldi della Terra 120

sperimenta tu Vulcani in movimento 121
sperimenta tu Occhio al geyser! 123

I vulcani visti da vicino 125

sperimenta tu Vulcani di sabbia 127

Movimenti bruschi e movimenti lenti della crosta 128

sperimenta tu Un sismografo sul balcone 131

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 132/133

controlla ciò che hai appreso 134VERIFICHE

MAPPE
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6TEMA

7TEMA

Gli “scultori” della superficie terrestre:
l’aria e l’acqua

L’atmosfera e i suoi cicli 142

guardiamoci attorno Calore riflesso
145

L’idrosfera e i suoi cicli 146

guardiamoci attorno Un catalogo per le nuvole 148
sperimenta tu Una fabbrica di gocce 149

Clima e tempo meteorologico 150

guardiamoci attorno Venti tempestosi 153

Gli oceani, i mari e le coste 154

Ghiacciai e dintorni 157

sperimenta tu Il ghiaccio spacca i sassi 159

I corpi d’acqua dolce 160

guardiamoci attorno Tanta acqua
161

I fattori esogeni e i paesaggi terrestri 163

sperimenta tu Ripido uguale eroso 165

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 166/167

controlla ciò che hai appreso 168VERIFICHE

MAPPE
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direzione del vento
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Il sistema-suolo

Il suolo, una pellicola tra vivente e non vivente 176

guardiamoci attorno Il suolo: un vero e proprio mondo 177
sperimenta tu Il suolo è una miscela 178

Le caratteristiche dei suoli 179

guardiamoci attorno Suoli impermeabili 180
sperimenta tu Il suolo e l’acqua 181

Ogni suolo ha una storia da raccontare 182

sperimenta tu Tante informazioni... sotto ogni profilo 183
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Il suolo e i suoi cicli 185

sperimenta tu Humus, decomposizione e vita 187

Il passato, il presente e il futuro del suolo 188

guardiamoci attorno I suoli cambiano 190
sperimenta tu Brullo uguale eroso 191

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 192/193

controlla ciò che hai appreso 194VERIFICHE

MAPPE
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XVI

8TEMA Esploriamo la biosfera

Le grandi regioni della Terra 200

guardiamoci attorno Biomi italiani 201

I biomi terrestri tra l’equatore e i tropici 203

sperimenta tu Questione di somme 205

I biomi terrestri tra i tropici e i circoli polari 206

La varietà dei biomi acquatici 210

guardiamoci attorno Luce sottomarina 213

Ecosistemi “speciali” 214

sperimenta tu Latitudine o altitudine? 217

riepiloghiamo i concetti…
…e colleghiamoli insieme 218/219

controlla ciò che hai appreso 220VERIFICHE

MAPPE
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L’errore di Cristoforo Colombo
e le mappe di Tolomeo 224LA STORIA DELLE SCIENZE

GLOSSARIO 227


